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È per me un piacere sottolineare la significativa esperienza di collaborazione tra il Prof. 

Asai e il sottoscritto, nata dalla comune intenzione - promossa in occasione del 

Congresso di Tokyo - di approfondire il rapporto tra cultura e delirio. 

Nel corso della corrispondenza preliminare con il Prof. Asai e con il Prof. Akiyama, 

finalizzata alla programmazione dell’intervento degli studiosi italiani di Psichiatria 

Culturale, il Prof. Asai ha accettato di assumere il ruolo di Moderatore 2 del simposio 

Culture & Delusion. Durante lo scambio di e-mail, egli ha inoltre proposto di 

coinvolgere due relatori giapponesi, con l’obiettivo di offrire al pubblico un simposio 

realmente congiunto tra PRCP e WACP. 
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La possibilità di condividere le presentazioni con studiosi locali di Psichiatria Culturale 

mi è apparsa come una concreta dimostrazione di cooperazione tra le due Associazioni. 

In coerenza con la nostra missione, abbiamo pertanto ritenuto opportuno rinunciare alla 

partecipazione di due relatori italiani per lasciare spazio ai Proff. Kumazaki e Ueno. 

Tale scelta si è rivelata particolarmente felice, poiché ha dato avvio a un vivace e 

proficuo scambio di idee, favorendo un reale confronto e una più profonda 

comprensione delle differenti modalità di affrontare il tema del simposio. 

Nel corso di questo processo, il Prof. Asai mi ha comunicato che il Prof. Murai aveva 

espresso interesse per i contenuti del simposio. Onorato per l’attenzione manifestata, ho 

pertanto avuto il piacere di invitarlo a partecipare in qualità di discussant. 

Di seguito il lettore potrà valutare l’esito di tali premesse, che condivido al fine di 

consentire un giudizio sull’iniziativa organizzata. Mi permetto di affermare che il 

simposio ha riscosso un significativo successo, testimoniato dall’elevato numero di 

partecipanti, dall’alto livello scientifico delle relazioni, dalla qualità e pertinenza degli 

interventi del pubblico e dalle puntuali e apprezzate considerazioni conclusive del Prof. 

Murai. 

Il Prof. Asai e il sottoscritto, rispettivamente Moderatore 2 e Moderatore 1, abbiamo 

deciso di limitare il nostro ruolo alla presentazione dei relatori, affidando alla loro 

competenza la responsabilità di offrire al pubblico una prospettiva rinnovata su un tema 

di lunga tradizione: come confrontarsi con innovazioni che si collocano al di fuori della 

psichiatria mainstream. 

 


